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SICILIA - Nei confronti del Parlamento e del governo 

Mozione comunista all'ARS 
sollecita iniziative per 

la riconversione industriale 
Chiesto l'invio di una delegazione unitaria a Roma 
Riunione dei partiti sugli enti economici della Regione 

All'assemblea della Sicindustria 

Carli definisce 
«pure illusioni» 

gli interventi 
per il Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 18 

Guido Carli ha svolto que­
sta matt ina alla assemblea 
della Sicindustria una espo­
sizione della linea confindu­
striale, accentuandone gli a-
spetti antimeridionalistici, 
malgrado alcune voci autore­
voli si siano levate, con va­
rie sfumature, per contestar­
li. 

La consulta della Sicindu­
stria — una scadenza che so­
litamente offre un significa­
tivo aggiornamento sullo sta­
to dell'economia e sugli o-
rientamenti degli imprendito­
ri dell'isola — stavolta ha ri­
flesso tutta la delicatezza 
della fase attuale, dalla pre­
carietà delle strutture econo­
miche dell'isola, alle prossi­
me scadenze della « riconver­
sione industriale » e della at­
tuazione della legge sul Mez­
zogiorno. alla importante 
trat tat iva in corso tra sinda­
cati e padronato privato. 

Carli ha risposto dalla tri­
buna palermitana alle que­
stioni sollevate precedente­
mente sui problemi dell'indu­
stria nel Sud ripetendo — 
proprio in Sicilia che pa­
gherebbe col Mezzogiorno 
in maniera ancor'a più 
ùgrave gli effetti di tale 
politica — la miope pre­
tesa formulata ieri nel cor­
so degli incontri coi sinda­
cati, di affrontare la crisi 
«comprimendo» soltanto «il 
costo del lavoro » e rinviando 
sine die (neanche ad un pros­
simo «secondo tempo»), le 
necessarie scadenze di rilan­
cio produttivo, di investimen­
ti e di interventi nel Mez­
zogiorno. fatti questi che so­
no stati significativamente 
definiti dal presidente della 
Confindustria nel suo discor­
so di Palermo pure « illusio­
ni ». 

La prima parte del discor­
so di Carli è s tata dedicata 
ad un riassunto della storia 
economica italiana dal '50 ad 
oggi in cui il riflusso del co­
siddetto « boom » — viene ad­
debitato principalmente «a-
gli operai organizzati nel sin­
dacato » che avrebbero deter­
minato — secondo Carli — 
una troppo ingente lievitazio­
ne dei salari, « inseguendo i 
modelli consumistici dei pae­
si del nord Europa ». 

Differente era s ta to il tono 
e il senso degli altri interven­
ti pronunciati all 'apertura 
della seduta della Consulta, 
51 saluto del Presidente della . 
Regione Bonfiglio e la rela­
zione del presidente degli 
imprenditori siciliani. Felice 
Siracusano. 

Bonfiglio aveva teso a sot­
tolineare, per esempio, le 
« fondate preoccupazioni » de­
gli industriali siciliani per la 
at tuale fase della politica e-
conomica e aveva espresso. 
dal canto suo. !a propria «vi­
va apprensione per le scelte 
politiche» e per le prospetti­
ve « non gradite » illustrate 
da Andreotti per il Mezzogior­
no nel suo recente discorso 
alle Camere. 

Dal canto suo Siracusano a-
veva propugnato una iniziati­
va meridionalistica più effi­
cace. e più in particolare ave­
va proposto di «collegare ne­
cessariamente la legislazione 
per il Mezzogiorno col pro­
gramma di riconversione in­
dustriale ». Lo sviluppo delie 
regioni meridionali — ha det­
to nella sua relazione il pre­
sidente della Sicindustria 
senza trovare però alcuna e-
co nell'intervento successivo 
di Carli — va inserito infat­
ti, e non marginalmente, nei 
piani e nei programmi ten­
denti a ridare efficienza e 

produttività a tutto il siste­
ma industriale. 

Siracusano, che s'era ri­
chiamato esplicitamente e po­
sitivamente allo sforzo pro­
grammatico intrapreso dalla 
Regione siciliana con le inte­
se, ha offerto alla discussio­
ne i dati statistici più aggior­
nati sulla crisi dell'Isola. 

Ancora il ciclone deve arri­
vare: ma intanto il prodotto 
interno registra nel 1975 una 
grave flessione del 4,1. Oltre 
il 56'i dei redditi da lavoro 
dipendente non fa parte né 
dell'industria (30.4). né della 
agricoltura (13.6). E' calato 
pericolosamente il volume glo­
bale degli investimenti e. per 
quel che riguarda i posti di 
occupazione, accanto al pro­
gressivo depauperamento del­
la forza lavoro in agricoltu­
ra, si è registrato il mante­
nimento di quella deii indu­
stria. sulla base precaria, pe­
rò, della legislazione regiona­
le di soccorso agli operai li­
cenziati e sulla base di una, 
punta record della cassa in­
tegrazione, con un incremen­
to del 335,4có rispetto all'an­
no scorso. 

L'indice occupazionale in­
tanto è risultato nel 1975 so­
lo pari appena al 28,7r;, con­
tro l'indice nazionale del 34.7, 
mentre s'è ancor più aggrava­
to il tasso delle pensioni so­
ciali erogate, uno su cinque 
abitanti nel 1974: ancor più 
oggi con 910.856 pensionati. 

Gravi ritardi 
per le Comunità 

montane 
della Sicilia 

PALERMO. 18 
Tutto fermo, o quasi, per l'av­

vio in Sicilia delle Comunità mon­
tane, istituite dalla recente legi­
slazione della Regione siciliana. 
La denuncia viene da una riu­
nione indetta dalle commissioni 
regionali agraria ed • enti locali 
del PCI svoltasi nei giorni scor­
si a Palermo per discutere le ini­
ziative dei comunisti per il rilan­
cio degli organismi. Alla riunio­
ne presieduta dal compagno on. 
Bettiol della commissione agra­
ria nazionale, hanno partecipato 
dirigenti delle federazioni, i capi­
gruppo dei consigli delle comu­
nità montane, i deputati delle com­
missioni dell 'ARS competenti. 

La verifica dell'applicazione del­
la legge sulle Comunità montane 
riscontra ancora gravi ritardi a 
due anni dalla sua emanazione. 
Le cause vanno individuate nel ri­
tardo della approvazione da par­
te del governo regionale degli 
statuti delle Comunità già inse­
diate e nel mancato insediamento 
di tre comunità importanti quali 
quella di Palermo, di Corleone e 
di Enna, negli ostacoli frappo­
sti dalle C.P.C., dall'atteggiamento 
complessivamente sfavorevole da 
parte della amministrazione re­
gionale e dalla politica dei conti­
nui rinvi! adottata in alcune co­
munità montane dai consiglieri de. 

Vengono così inficiati — rile­
va una nota — ì fini istitutivi 
di una legge che ha creato nel­
la regione siciliana un ente loca­
le dalla grande capacità di inter­
vento programmarono: nello stes­
so tempo sono stati rilardati così 
gli effetti benefici delle leggi na­
zionali e regionali sulle aree mon­
tane, sui settori dell'agricoltura. 
della zootecnia, della d.fesa del 
suolo, della forestazione, della pro­
grammazione del territorio (per 
quel che riguarda la regione la 
spesa immobilizzata è di almeno 
3 0 mi l iardi ) . 

Da qui un appello a non rin­
viare più oltre la adunanza dei 
consiglieri delle comunità mon­
tane della Sicilia fissata per il 
2 8 novembre prossimo, e che 
dovrà eleggere i nove componenti 
del consiglio d'amministrazione del­
l'azienda forestale. 

Dalia nostra redazione . 
PALERMO, 18 

Una coerente azione del go­
verno regionale per far seti-
tire la voce della Sicilia nel 
dibattito sulla riconversione 
industriale è stata richiesta 
con una mozione — primo fir­
matario il compagno on. Mi­
chelangelo Russo — presen­
tata questa mattina dal grup­
po parlamentare comunista 
all'ARS. 

Il documento è volto ad 
impegnare il governo regio­
nale a prendere le « necessa­
rie iniziative nei cenfronti 
del governo centrale e del 
Parlamento perché vengano 
accolte le indicazioni fornite 
dalla Commissione parlamen­
tare per il Mezzogiorno e dal 
Comitato dei rappresentanti 
delle regioni meridionali. 

In altre parole viene solle­
citata quella delegazione a 
Roma dei partiti costituzio­
nali siciliani che era stata 
concordata all 'atto della for­
mazione del governo Bonfi­
glio. Intanto la mozione ri­
chiede anche un'iniziatica 
specifica dell'Assemblea re­
gionale, attraverso la riunio­
ne congiunta della Commis­
sione Bilancio e Programma-
zicne e della Commissione 
Industria, la cui convocazio­
ne viene per l'appunto ri­
chiesta al presidente del­
l'ARS. per discutere nel me­
rito l'articolato del disegno 
di legge del governo. 

I parlamentari comunisti 
rilevano nel documento corno 
il disegno di legge Andreotti. 
pur riaffermando la centrali­
tà della questione meridiona­
le vanifica nell'articolato, al­
meno in parte, l'obiettivo del 
necessario riequilibrio tra 
Nord e Sud. Si rendono ne­
cessari, dunque, « raccordi » 
tra il disegno di legge e la 
nuova legge sul Mezzogiorno. 

Ieri, intanto, il problema 
degli enti economici regio­
nali era stato affrontato nei 
corso di una riunione dei par­
titi costituzionali. Anche in 
questa occasione la delega­
zione del PCI ha sollecitato 
il governo Bonfiglio a ren­
dere onore all'impegno della 
delegazione a Roma dei par­
titi costituzionali. Nel corso 
dell'incontro si sono concor­
dati alcuni impegni: per !a 
prevista ristrutturazione degli 
enti e delle loro aziende la 
Regione si limiterà ad assi­
curare .il• 307Ó- delle somme 
occorrenti: il resto dovrà es­
sere reperito sul mercato fi­
nanziario. L'erogazione dei 
fondi avverrà contestualmen­
te all'avvio della ristruttura­
zione; la Regione si ripro­
mette di finanziare una se­
rie di corsi di at tesa per far 
fronte ai ridimensionamenti 
degli organici aziendali e per 
rendere possibile l'attuazione 
dei piani si provvederà — e 
questo era uno dei punti con­
dizionanti delle richieste del 
PCI — attraverso la sostitu­
zione degli at tuali ammini­
stratori e dirigenti delie a-
ziende, responsabili dello 
sfascio. 

Il gruppo comunista ha pre­
sentato ieri all'ARS un'altra 
mozione — primo firmatario 
il compagno on. Messina — 
con la quale si richiede al 
governo regionale di revocare 
formalmente — in applicazio­
ne della legge di riforma bu­
rocratica — tutt i i concorsi 
pubblici indetti dalla Regione 
per l'assunzione di nuovo 
personale: a provvedere en­
tro tre mesi ad un accurato 
censimento del personale in 
servizio: ad inquadrare gli 
impiegati nelle qualifiche 
funzionali istituite con la ri­
forma burocratica e ad asse­
gnare a: vari assessorati e 
ai ruoli tecnico-amministrati­
vi lo stesso personale secon­
do le effettive ed accertate 
esigenze dell'amministrazione. 

L'Assemblea ha inoltre ini­
ziato la discussione e l'esame 
degli articoli del rendiconto 
g e n e r a i per l'esercizio 1975, 
relatore il compagno on. Gior­
gio Chessari. col quale viene 
reso agibile un avanzo di 74 
miliardi e mezzo che potran­
no essere utilizzati per finan­
ziare nuove iniziative legisla­
tive. L'ARS ha pure designa­
to i rappresentanti della Re­
gione per il Consiglio di am-
mioistrazicne RAI-TV. Giù- | 
seppe Cipolla (PCI). Perdi- • 
nando Mannìno ( D O e Già- j 
cinto Lcntini (PSI). | 

i 

Ceramiche degli artiqiani di Grottaglie poste ad asciugare al sole. In questo comune come in tanti altri nel sud l'artigia­
nato costituisce una valida risorsa economica scarsamente va lorizzata per la carenza degli interventi pubblici 

Per la precaria situazione igienica 

Chiuse le scuole 
elementari e 

materne di Paola 
Continua lo sciopero dei bidelli che non percepi­
scono il salario da 4 mesi mentre è cessato quello 
dei netturbini - Iniziata la rimozione dei rifiuti 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 18 

Da ieri ie scuole elementari e materne di Paola — in 
tutto 114 aule - - sono chiuse. La chiusura delle scuole 
è stata disposta • dall'amministrazione comunale del 
grosso centro tirrenico con una ordinanza nella quale 
è detto clie « le condizioni igienico-sanitarie sia all'in­
terno che all'esterno delle scuole seno precarie e rap­
presentano pertanto pericolo per la salute della popo­
lazione scolastica ». 

L'ordinan?a. adottata su richiesta dell'ufficiale sani­
tario di Paola è la diretta conseguenza dello sciopero 
dei circa 200 dipendenti comunali, compresi natural­
mente i bidelli delle scuole dell'obbligo che, come è noto 
sono in lotta da 10 giorni in quanto non percepiscono 
il salario da 4 mesi a causa della drammatica crisi 
finanziaria che sta soffocando il comune di Paola. 

In ogni caso questa mattina dopo lo sciopero gene­
rale svoltosi martedì scorso a Paola a sostegno della 
lotta dei dipendenti comunali e per rivendicare la 
riforma della finanza locale, i lavoratori addetti alla 
nettezza urbana e agli altri servizi essenziali hanno 
ripreso a lavorare. Squadre di netturbini, opportutvi-
mente attrezzate, hanno cominciato a rimuovere le mon­
tagne di rifiuti accumulatisi sulle strado e a disinfe­
stare in modo capillare la città allo scopo di evitare 
l'insorgere di epidemie. Si ritiene pertanto che tra un 
paio di giorni, quando la situazione sarà tornata alla 
normalità o quasi, le scuole potranno essere riaperte. 

La crisi finanziaria permane intanto gravissima in 
molti altri comuni calabresi. A Ftumefreddo Bruzio 
(poco più di 4 mila abitanti) i dipendenti comunali 
ncn percepiscono il salario da ben 11 mesi a causa 
della scellerata politica clientelare portata avanti finora 
dall'amministrazione comunale de che ha gonfiato a 
dismisura l'organico del comune portandolo da 5 o 6 
dipendenti a 60 dipendenti. 

O. C. 
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Riconversione nel Mezzogiorno: quale il ruolo delle piccole e medie imprese e dell'artigianato 

Le possibilità ci sono, bisogna programmare 
Ne discutono in questi giorni a Matera gli assessori all'Industria delle Regioni Basilicata, Puglia, Calabria, Abruzzo e Mo­
lise - Questi settori vanno considerati fondamentali per la ripresa e per realizzare una più equa distribuzione delle risorse 

flditoneir© 
Angela Farmi, 23 anni. 

madre di due bambini, in 
avanzato stato di gravi­
danza, è stata colta dalle 
doglie nell'appartamento 
che ha occupato abusiva­
mente, con la sua /ami­
glia in un palazzo di via 
LogudoTO già destinato al­
la speculazione edilizia e 
da qualche tempo requisito 
dai sema tetto. 

La giovane madre non 
ha lasciato la casa di via 
Logudoro. Vuole che il ter­
zo figlio venga alla luce 
proprio nello stabile occu­
pato. Le altre madri « abu­
sive», mogli di disoccupa­
ti e di lavoratori a basso 
reddito, hanno espresso al­
la puerpera piena solida­
rietà. Del resto, dove po­
trebbe nascere la creatura 
di Angela Fanm: nel tu­
gurio che ha appena ab­
bandonato, o m un corri­
doio, magari davanti al ga­
binetto dell'affollata • cli­
nica ostetrica dell'ospedale 
civile, in mezzo ai topi e 
alle blatte? 

Meglio partorire nella 

La nascita di Benvenuto 

casa occupata con la for­
za, anche a costo di sfida­
re la « legge ». 

Le 18 famiglie numerose 
barricate nel palazzo di 
via Logudoro. si dichiara­
no pronte a fi fare muro» 
perché il bimbo venga al 
mondo nel modo migliore 
possibile. Tutti concordi, 
hanno già deciso il suo no­
me. Lo chiameranno Ben­
venuto. 

Al di là del fatto di cro­
naca e della storia ancora 
incompiuta di un bimbo 
che ha il pieno diritto di 
nascere serenamente, su 
un letto caldo e in una casa 
vera, la clamorosa protesta 
della giovane madre caglia­
ritana ripropone m tutta 
la sua drammaticità il pro­
blema della crisi degli al­
loggi. 

Chi ha parlato con que­
ste famiglie ed ha potuto 
ascoltare dalla loro voce le 
ragioni che hanno condot­
to tante madri e tanti pa­
dri ad occupare con la 
forza le abitazioni sfitte; 
chi ha potuto da essi sen­
tire le condizioni agghiac­

cianti in cui hanno sem­
pre vissuto, nei sottani del 
fatiscente centro-storico e 
delle squallide periferie, 
magari pagando fitti incre­
dibilmente elevati, ha com­
preso la feroce e dispera­
ta determinazione con cui 
gli « abusivi » si difendono 
da ogni tentativo di esse­
re cacciati. Per loro que­
sto palazzo cadente, fred­
do anonimo, destinato ad 
essere demolito per fare 
posto ad un complesso re­
sidenziale di ricchi signori, 
signfiica la « vita civile ». 
Significa avere una casa 
dove non piova dentro, do­
ve i bambini non siano ag­
grediti dai topi, dove la lot­
ta per la sopravvivenza 
non sia tanto dura e terri­
bile. 

Gti amministratort co 
munali riflettano. E sappia­
no che « intesa autonomi 
stica* significa prima di 
tutto risolvere i problemi 
vitali dei cittadini. Signifi­
ca non far nascere più nel­
le stalle tutti i Benvenuto 
di questa città e di questa 
isola. 

Dal nostro inviato 
MATERA. 18 

Gli assessori regionali per 
l'industria della Basilicata, 
Puglia, Calabria, Abruzzo e 
Molise si sono incontrati o g ^ 
gi .a • Matera, per iniziativa^' 
della'Regione-Basilicata, per 
definire una linea comune 
nei confronti del disegno di 
legge governativo sulla ri- t 
strutturazione e riconversio­
ne industriale con l'obiettivo 
dì caratterizzare in senso 
meridionalista una comune 
proposta e di contribuire. 
nella loro specifica responsa­
bilità. al dibattito già avvia­
to in sede di governo con il 
movimento sindacale e con i 
rappresentanti delle Regioni 
meridionali. 

L'assessore regionale all'in­
dustria e all 'artigianato del­
la Regione Basilicata dott. 
Vincenzo Viti, nella relazio­
ne svolta questa mattina af­
frontando i problemi della 
riconversione e della ristrut­
turazione dei grandi gruppi. 
ha det to che queste non de­
vono avvenire a spese delle 
aziende filiali e degli stabili­
menti periferici localizzati 
nel Mezzogiorno, ma devono j 
invece costituire occasioni 
per lo sviluppo anche occu­
pazionale e di decentramen­
to verso le aree meridionali 
anche dei centri direzionali e 
di quei servizi industriali e 
commerciali di ordine supe­
riore particolarmente caren­
ti nel Mezzogiorno. 

L'altra esigenza fondamen­
tale sottolineata è s ta ta quel­
la della individuazione di 
modi, mezzi e istituzioni da j 
mobilitare per garantire a 
breve termine l'acquisizione 
di tecnologie e di innovazio­
ni da mobilitare e da incor­
porare nel processo produt­
tivo. 

Più specificamente questo 
iniziativa delle Regioni me­
ridionali che si incontrano 
qui a Matera, ha lo scopo di 
indicare una politica regio­
nale di sviluppo per la pic­
cola e media industria e l'ar­
tigianato. partendo dalla 
premessa politica che le Re­
gioni — ha detto Viti — de- j 
vono considerare le piccole 
imprese come uno degli stru- j 
menti più importanti per at­
tuare gli obiettivi di sviluppo ! 
economico e sociale e per j 
realizzare una più equa di- ! 
stribuzione territoriale e so- ; 
ciale delle risorse. I 

I dati che sono stati forni- j 
ti nella seduta di questa mat­
tina sull'entità delle piccole • 
e medie industrie e dell'arti- ! 
gianato in Basilicata consen- j 
tono di affermare che l'uso I 
della piccola realtà produtti- j 
va permette una utilizzazio- | 
ne capillare delle risorse di ' 
ogni tipo, offre possibilità | 
obiettive di distribuzione ter- . 
r i tonale delle attività, con­
sente un serbatoio di impren­
ditorialità latente e alla Re­
gione di operare in maniera 
incsiva per lo sviluppo dei 
settori poiché i centri deci- , 
sional; sono in buona parte i 
all ' interno del territorio 

Una posizione, che è anche : 
una affermazione politica, è . 
emersa dalla relazione: di ! 
fronte alla crisi il Mezzogior- , 
no non può replicare alla 
vecchia maniera perchè deve ; 
trovare in sé le energie isti- . 
tuzionaii e oolitiche per fare ! 
blocco e respingere le insi­
die di una lacerazione grive ; 

Hanno portato il loro salu­
to all'inizio dei lavori il pre­
sidente della Giunta regio­
nale di Basilicata Verrastro 
e quello del Consiglio regio­
nale Bardi. Nel pomeriggio 
hanno avuto inizio i lavori 
delle tre commissioni 

Una conferma del professore Giuseppe Palazzotto dopo la denuncia de « l'Unità 

Lia* * Sit-Siemehs» 
non ha collaborato 

all'ingresso della fabbrica 

Riceviamo questa lettera dal professor 
Giuseppe Palazzotto direttore sanitario del 
Centro ospedaliero per lo cura dei tumori di 
Palermo, d ie venne chiamato in causa da 
una precedente polemica tra il nostro giorna­
le e la direzione dello stabilimento Sit-Siemens 
dove si verificò il caso della morte per leu­
cemia dell'operaio Antonio Lupica. 

Come pubblicammo, durante un convegno 
organizzato dalla FLM. una équipe di medici 
del Centro tumori denunciò come ogni rap­
porto precedente con essa fosso stato tron­
cato dall'azienda non appena un censimento 
compiuto dai sanitari ebbe accertato casi di 
sterilità e di mancanza di mestuazioni in al­
cune operaie, probabilmente dovuti proprio 
alle radiazioni - ionizzanti diffuse in alcuni 
reparti della fabbrica. 

La lettera del professor Palazzotto con­
ferma questa nostra denuncia. Per quel che 
riguarda poi un taglio tipografico, rilevato 
dal professor Palazzotto, e che eliminò dal 
resoconto proprio il suo intervento, gliene dia­
mo atto. Questa la lettera: 

€ In riferimento ad una lettera inviataci 
dalla Sit-Siemens il 15 ottobre 1076. vorrei 
puntualizzare che l'intervento del professor 
Romano nella riunione tenuta alla Camera di 
Commercio il 7 agosto 1976 tendeva a preci­
sare la mancata collaborazione da parte dell' 
azienda Sit-Siemens al proseguimento dell' 
attività di colpocitologia. dopo che erano 

igià state esaminate 177 lavoratrici. In par­

ticolare, detta mancata collaborazione si con­
cretizzava nell'impossibilità di poter effet­
tuare i necessari interventi di educazione 
sanitaria, ovvia premessa perché ogni cam­
pagna di medicina preventiva abbia suc­
cesso. 

Aggiungo, inoltre, che ogni tentativo di 
dialogo tra questa direzione sanitaria e l'am­
ministrazione dell'azienda per discutere sui 
risultati già acquisiti (previsto tra l'altro 
dall'articolo 2 della convenzione stipulata) ù 
sempre risultato vano 

Si precisa, inoltre, die in data 30 agosto 
1976. come da convenzione (articolo 4) che 
prevede un aggiornamento trimestrale dell' 

, attività svolta, è stata inviata da parte del 
Centro tumori'ima relazione sanitaria che 
non poteva significare nessuna interruzione 
del servizio. Stupisce, pertanto, che alla e-
strema precisione nel registrare l'intervento 
del professor Romano non abbia fatto seguito 
altrettanta precisione nel recepire l'interven­
to successivo, nella slessa riunione, del sot­
toscritto. che ha offerto la più completa 
disponibilità attuale e per l'avvenire dell' 
ospedale. 

Spiace infine che venga sottolinealo par­
zialmente un intervento che voleva essere so­
lo di stimolo a una attività preventiva e so­
ciale del nostro Centro*. 

Il direttore sanitario, professor Giuseppe 
Palazzotto. 

Nonostante un improvvisa e inspiegabile ritrattazione del consiglio dei delegati 

La Procura di Chieti indaga su «Villa Pini» 
Gli stessi firmatari della clamorosa denuncia alcuni giorni fa hanno reso pubblico un comunicato che afferma l'esatto 
contrario della nota precedente • Fatti incontestabili - Una dichiarazione di Domenico Pulcina, segretario regionale ospedalieri 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 18 

Il consiglio dei delegati del­
la casa di cura per malattie 
mentali «Villa Pini» di Chieu 
che alcuni g.orni fa s: rese 
promotore d, una pubblica 
accusa nei confronti della ti­
tolare della clinica, signora 
Mar.a Domen.ca di Battista. 
denunciando gravi carenze 
strutturali e terapeut.che. ha 
improvvisamente e inspiega­
bilmente diramato un secon­
do documento in cui r i trat ta 

I. R. 

Manifestano 
a Chieti 

studenti delI'ITC 
C H I E T I . 18 

Gli studenti dell'Istituto tecni­
co commerciale « Ferdinando Ca­
l i m i » di Chicli, che, scesi in 
lolla da sabato scorso, sono da 
lunedi riuniti in assemblea per­
manente, hanno dato vita questa 
mattina, nonostante l'imperversare 
del maltempo, ad on corteo Ion­
i o le vie cittadine, per protestare 
ancora una volta contro la sravìs-
sima carenza di aule, problema che 
si trascina ormai da una decina 
di anni 

letteralmente tutto quanto a-
veva affermato nel suo allu­
cinante atto di accusa. 

I firmatari della pr.ma de­
nuncia hanno infatti redatto 
un nuovo scr.tto — inv.ato 
alle stesse autorità, gli stes­
si enti e gì: stessi partiti po­
litici cui s: erano rivolt: per 
formulare le proprie accuse 
— nei quale dichiarano di 
non aver mai avuto modo di 
assistere a punizioni e a mal­
trat tamenti . a A nostro giu­
dizio — si legge nella nota 
— neila casa di cura ia pulizia 
e l'igiene sono sempre state 
rigorosamente effettuate da 
parte d» tutto f. personale, e 
alla luce di elementi nuovi 
anche le altre accuse sono ve­
nute a cadere ». 

Un voltafaccia completo. 
dunque, ma troppo repenti­
no per r.uscire davvero a con­
vincere d: dover prestare fede 
più a questo nuovo documen­
to che all'originar.a denuncia. 
Come è possibile infatti che 
nel giro di cosi poche ore il 
consiglio dei delegati di Vil­
la Pini si sia rimangiato tut­
to il contenuto di un a t to 
coraggioso, elaborato con se­
rietà e con cura prima di ren­
derlo pubblico? E* vero che 1 
proprietari e i responsabili 

della clinica avevano subito 
contrattaccato alle accuse nei 
loro confronti, minacciando a 
loro volta di redigere una de­
nuncia contro i firmatari dei 
documento ritenuto « diffa­
matorio». ma nessuno si at­
tendeva una « resa » così im­
mediata e cosi incondizionata. 

«Ci deve essere sotto qual­
cosa di molto grave che li ha 
spinti ad agire così » sostie­
ne Domenico Pulcina. segre­
tario regionale del sindacato 
ospedaliero della CGIL, a Mi 
sono incontrato proprio que­
sta mattina con alcuni di lo­
ro — afferma il sindacalista 
— e avevano il morale a pez­
zi per il gesto con cui hanno 
in un certo senso rischiato di 
gettare discredito sull'intero 
movimento sindacale. Forse si 
sono sentiti isolati e anche 
'.a stessa ubicazione delia cli­
nica. a parecchi chilometri di 
distanza dal centro abitato. 
ha provocato .n loro la sen­
sazione di dover fare i conti 
da soli con la reazione padro 
naie. Essi invece — continua 
Pulcina — devono sapere di 
poter contare in qualsiasi 
momento con 11 movimento 
sindacale ». 

Ritrattazioni o no. e quali 
che siano stati i reali moti­

vi che hanno spinto il consi­
glio dei delegati a rimangiar­
si tutto (c'è chi negli ambien­
ti sindacali cittadini non e-
sita ad interpretare l'acca­
duto come una conseguenza 
del clima di intimidazione in­
staurato a Villa Pini dopo 
l'atto di accusa) se certe ac­
cuse precise, come il maltrat­
tamento nei confronti dei ri­
coverati. costitu^cono un pun­
to interrogativo da verifica­
re, altri fatti, a dispetto di 
ogni «dietro front», rimango­
no tali. Come smentire infat­
ti che ie attrezzature a di­
sposizione di Villa Pini sono 
insufficienti? Che c'è ad e-
sempio una sola sterihzzatn-
ce, che il reparto radiologi­
co è all'esterno dell'edificio e 
che anche in caso d: maltem­
po : pazienti vi sono condot­
ti in barella, visto che man­
ca persino l'ambulanza? Qua­
lunque ulter.ore risvolto po.ì 
sa offrire questa v.cenda che 
ha già procurato alcuni colpi 
di scena resta il fatto che la 
polizia giudiziaria è s tata in­
caricata dal procuratore della 
Repubblica di Chieti dottor 
Abrugiati di svolgere una ac­
curata indagine sull'effettivo 
stato di cose nella Villa e che 
non può bastare una ritratta­

zione forse generata da « pau­
re » circa la conservaz.ona 
del posto di lavoro o di al tro 
genere, per non cogl.ere la 
occasione di fare chiara lu­
ce sull'accaduto. 

Resta perciò valida la ri­
chiesta della comm„s£icne di 
sicurezza sociale del PCI di 
Chiet: che affermava la ne­
cessità di una verifica e di 
una revisione deila conven-
z.one tra Villa P.ni e Fammi-
ni t raz ione provinciale 

Franco Pasquale 

Cosenza: Tortorella 
all'inaugurazione 

del « Centro studi » 
COSENZA. 18 

Il compagno Aldo Tortorella, re­
sponsabile della conr.mssiono cul­
turale del partito, sabato prossimo 
2 0 novembre sarà a Cossnza per 
la inaugurazione del « Centro stu­
di e interventi culturali ». 

Oltre al compagno Tortorella in­
terverranno anche i compagni do­
centi universitari on. Rosario V9> 
lari (università di Firenze). Giu­
seppe Vacca (università di Bari) « 
Francesco Valentini (unive " -

Roma) . 


